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XXVII Domenica del tempo ordinario
«Io ho scelto voi, dice il Signore,
perché andiate e portiate frutto

e il vostro frutto rimanga.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21, 33-43)
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e
agli anziani del popolo: «Ascoltate un’altra
parabola: c’era un uomo, che possedeva un
terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una
siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una
torre. La diede in a�tto a dei contadini e se ne
andò lontano.
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti,
mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il
raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo
bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo
lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più
numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso
modo.
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo:
“Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini,
visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su,
uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo
presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo
uccisero. Quando verrà dunque il padrone della
vigna, che cosa farà a quei contadini?».
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire
miseramente e darà in a�tto la vigna ad altri
contadini, che gli consegneranno i frutti a suo
tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto
nelle Scritture: “La pietra che i costruttori hanno
scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è
stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai
nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il
regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne
produca i frutti».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Toni cupi. È una parabola cupa, dolente, sanguinante,
aspra, violenta quella di oggi. Forse la più cupa di tutte.
Quasi insostenibile. Il cuore del racconto è centrato sul
figlio, non sulla punizione dei vignaioli omicidi: Gesù sta
dicendo al suo uditorio che se i servi sono la
prefigurazione, il figlio è il compimento. E che è lui il
figlio inviato da Dio a riscuotere quanto dovuto. Il finale

non è un abbandono, ma un nuovo inizio. Quella morte
che tutto sembra distruggere non è che il trampolino per
una nuova vita, per un inatteso riscatto.
Follie. L’idea di godere dei frutti della vigna senza pagare
pegno mi sembra una bella costante della nostra
inquieta e talvolta incomprensibile umanità. Così è il
nostro mondo: vuole l’eredità senza avere a che fare
nulla con il Padre. Gode dei frutti della vigna e non
riconosce al proprietario ciò che gli è dovuto. Nemmeno
il fatto di non essere noi i padroni del Creato.
Anzi: vorremmo poter gestire la vigna senza rendere
conto a nessuno. [...] Immagine dell’umanità che non
riconosce il proprio Creatore, il proprio limite, questa
tragica parabola è la sintesi della storia fra Dio e Israele,
fra Dio e l’umanità. L’uomo non riconosce il suo
Creatore, si sostituisce a lui: ecco il peccato di fondo, la
tragica fragilità dell’essere umano, credere di essere
autosu�ciente, non nel senso nobile e vero di essere
autonomo, ma di quello malato di non dover rendere
conto, misconoscendo il proprio limite. [...] Il mondo
non ci appartiene e nemmeno la vita ci appartiene, ma ci
è donata e possiamo farla fiorire.
Ancora. Vorrei dire ancora qualche parola sulla pazienza
di Dio che, ad un certo punto, finisce. Perché il suo
intervento punitivo, storicamente, è stato spesso usato
da noi cristiani e dai predicatori, in dettaglio, come
corpo contundente, comeminaccia velata.
Della serie: Dio è tanto caro e tanto buonoma se esageri
ti manda una disgrazia che te la ricordi nei secoli!
Ovviamente la Parola non dice proprio niente del genere.
Dio ci ama ed è paziente, certo, vero. Ma, come abbiamo
già visto, se ci ostiniamo ad andare all’opposto rispetto
alla strada che egli ci indica, è altamente probabile che
precipitiamo in un dirupo! Quindi, davanti alla brevità
della vita e alla superficialità con cui rischiamo di
affrontarla, meglio prenderla simpaticamente sul serio.
Vendetta. Si accalora, l’uditorio. Sbraita, ora: Morte!
Vendetta! Sangue! I vignaioli vanno uccisi! Già. Assurdo.
Non sanno che Gesù sta parlando proprio di loro.
È vero: non ha senso che il padrone subisca l’uccisione
del proprio figlio. Sospira, ora, il Signore, e li guarda,
lungamente. No, non farà così. Non ci sarà nessuna
vendetta, né sangue, né morte. Se non la sua. Forse gli
a�ttuari, vedendo la misura dell’amore del padrone,
vedendo la sua ostinata volontà di salvezza, capiranno e
cambieranno.
Forse anche noi, vedendo la misura dell’amore di Dio,
che non soltanto ci ha donato una splendida vigna da
coltivare, ma dona ogni cosa per l’uomo, sapremo
portare frutto nelle nostre scelte, sapremo fiorire e
vendemmiare il vino nuovo della vita bella del Vangelo.
Forse.
(Commento al Vangelo di Paolo Curtaz, 8-10-2023, da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DALL’8 AL 15 OTTOBRE 2023

Sabato 7 ottobre - Beata Maria Vergine del Rosario

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 8 ottobre - XXVII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa della sagra
con memoria dei defunti Fedele Braglia, Prassede e
Giorgio Berselli;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa conmemoria del
defunto Carlo Panciroli;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con Battesimo di
Azzurra Palmiero;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi;

✢ Ore 16:00 a Bagno: Battesimo di Aurora Angelini;

Lunedì 9 ottobre

✢ Ore 21.00 a Masone: Adorazione Eucaristica;

Martedì 10 ottobre

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Ore 21:00 a Masone: Veglia di preghiera per
accompagnare i ragazzi a ricevere il dono dello
Spirito Santo nella Cresima;

Mercoledì 11 ottobre

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Marisa Campani, Gianni Marastoni,
Giuseppe e Vittorina Campani cui segue la
preghiera del Rosario;

Giovedì 12 ottobre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa con memoria della
defunta Rosa Casoni in Ghidini;

Venerdì 13 ottobre

✢ Ore 15:00 a Bagno (chiesolino di via Zavaroni):
recita del Santo rosario;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

✢ Ore 20:30 a Fellegara: preghiera del Rosario cui
segue la S. Messa (vedi avviso nella pagina
seguente);

Sabato 14 ottobre

✢ Ore 15:30 a Masone: celebrazione del rito della
Cresima;

✢ Ore 17:30 a Bagno: celebrazione del rito della
Cresima;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 15 ottobre - XXVIII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi e
presentazione dei Cresimati alla comunità.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Martedì 10 ottobre alle ore 21:00 a Masone ci sarà una veglia di preghiera per accompagnare i ragazzi al
Sacramento della Cresima che riceveranno sabato 14 ottobre.

❃ Mercoledì 11 Ottobre alle ore 21 a Castellazzo ci sarà l’incontro della comunità di Castellazzo.

❃ Incontri per giovani famiglie (errata corrige): il 7 Ottobre alle 17:30 a Bagno il gruppo famiglie di
Bagno-Corticella-San Donnino riprenderà il percorso di fede con un primo incontro di preghiera. Chiunque voglia
partecipare è il benvenuto! Il successivo incontro sarà il 28 Ottobre alle ore 18 a Bagno.

❃ Da alcuni anni il nostro Vicariato in concomitanza con l'anniversario delle apparizioni a Fatima si ritrova in
preghiera il 13 di ogni mese da maggio a ottobre a Fellegara di Scandiano. Siamo tutti invitati ad onorare e pregare
Maria per noi stessi, le nostre famiglie, i giovani, i malati, per la Chiesa e per la pace nel mondo. In questo mese
l’animazione del momento di preghiera è a�data alla nostra UP. Ci troviamo alle ore 20.30 in processione con il
rosario partendo dalla chiesa parrocchiale verso il Santuario “Madonna della Neve” dove alle ore 21.00 celebreremo la
S. Messa.

Che ne dite?
Con questa rubrica, che non è settimanale ma estemporanea e
non è riservata ai sacerdoti e i diaconi, ma è aperta ai
contributi di tutti, intendiamo informare che già sono arrivate
idee e suggerimenti su proposte già pubblicate, in particolare,
un eventuale nuovo ciclo di incontri a novembre, il giovedì sera
a Roncadella (come nella quaresima scorsa), non solo a
carattere sociale-politico-ecologico, ma anche catechetico,
biblico, liturgico, pastorale/ministeriale.
Tenendo conto della recente esplicita richiesta del vescovo
Giacomo ad ogni Unità Pastorale di fare un Ritiro spirituale
comunitario ad inizio di Avvento e Quaresima, abbiamo
pensato a sole tre serate a novembre: giovedì 9 (sui
ministeri?), giovedì 16 (su don Dino Torreggiani) e giovedì 23
(con il siriano dottor Jean dell’associazione Amar e con Maria
fondatrice di Nuova Luce). Per il ritiro di Avvento, il vescovo
chiede di organizzarci per un fine settimana: ci stiamo
attivando per il 2 e 3 dicembre.
Altre idee: si era parlato di organizzarci per una giornata di
festa di tutta l’UPM. Inizialmente l’idea era per ottobre ma
considerati i numerosi impegni previsti da tempo ci è
sembrato opportuno rimandare.
Un’altra proposta suggerita che potremmo definire
“missionaria locale”: chiedere alle nostre famiglie di offrirsi per
accogliere a pranzo un’altra famiglia dell’UPM non conosciuta e
ad altre famiglie di rendersi disponibili per andare come ospiti
a pranzo dalle famiglie sopracitate, non conosciute o
conosciute solo di vista.
Finalità? Favorire incontri conviviali, conoscenza reciproca,
apertura in qualchemodo “missionaria” animati dallo stesso
spirito.
Pensiamoci…ne riparleremo! Grazie

Equipeministeriale (preti, diaconi, religiose)
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